
POLITICA INTERNA 

Occhetto incontra l'associazionismo , Partecipazione e riforma della politica 
L'uso strumentale del dramma cinese «Il presidenzialismo annulla i partiti 
Passuello (Adi): «Siamo preoccupati» e il Parlamento, la riforma elettorale 
Presenti gruppi cristiani ed ecopacifisti offre maggior potere ai cittadini» 

gnano un regime senza di noi» 
f >%•/•' 

Direzione comunista 
Appellodenuncia 
«a ogm democratico» 

1 ' ÌH 

«ROMA, La Direzione del 
Pei ha approvato ieri una riso­
luzione Ih cui denuncia, di 
fronte a tutti l «itladM indi-
pendentemente dalle loro 
opinioni politiche, la manovra 

'in atto contro la principale 
Iona della opposizione de­
mocratica del paese 

E in alto una campagna 
meschina « aggressiva, volta 
ad attaccare il Pel, a distoree­
re e falsificale II ruolo dei co­
munisti Italiani, le loro idee, il 
toro programma, la loro politi-

Uwràtori, le pòsIrìpVinrrova-
J p ^ l | t u o v o c o r s o Un ben 
ìnbeto spettacolo, di fronte al 
dramma del popolo e della 
nazione cinese. 

I comunisti italiani sono sta 
Il « sono (orza fondamentale 
della democrazia, protagonisti 
f?e^«dilu(telébattM!ÌKdl 
libertà. (fcreaftdUontondere 
le posizioni del Fcì con quejle 
del regimi dell'Est signillca al­
teratela verità,Ignorarei l'atto-
ne, non solo di oggi, dei co-
ifttink^ftilwì, naacortdere o 
stravolgere la repulsa di quei 
modem e le posizioni nuove 
che {| Pel rappresenta nella si­
nistra europea cui appartiene 

Forte di queste posizioni, il 
Pel sin dall inizio Ha solidjuK-
iato pia di chiunque con gli 
indenti e gli ppèatcinesi in 
lotta, « sceso subito in piazza 
contro il massacro dei cittadi­
ni cinesi caduti cantando I In 
lemailonale 

gnaconlro il Pel e evidente, 
dare un colpo alla più grande. 
autonoma, Indlspinsabile for­
ca «Ila sinistra italiana. Essa 
pero non l»a Interrotto e non 

5"? f>f~!?":»' 
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intemninpai* l'ulteriore e pia 
deciso processo di rinnova­
mento delineato all'ultimo 
congresso nazionale, che ha 
latto la scelta chiara del "nuo­
vo Pel" e della "democrazia 
come v|a del socialismo". 

Con questa aggressione si 
cerca di nascondere anche i 
temi veri della campagna elet­
torale e di occultare le re­
sponsabilità dei partiti che 
hanno governato II paese per I 
ritardi gravissimi rispetto agli 
appuntamenti europei Si vuo­
le occultare la scandalosa 
condotta di una crisi, nata 
dall'intento del pattili al go­
verno di scaricare (uno Sul 
l'altro le colpe di una politica 
economica e sociale giunta 
ad un punto di crisi le colpe 
del crescente peso della cri­
minalità organizzata, dell'acu­
tizzarsi delia questione mora­
le 

Soprattutto però lo scopo è 
quello di colpire la (orza della 
opposizione democratica, di 
emarginarne la voce, di ren­
dere pia difficile, bloccandola 
sul nascere, la prospettiva di 
una alternativa al dominio 
quarantennale della Demo­
crazia cristiana e del suol al­
leati, la prospettiva di una ri­
forma del sistema politico 

E interesse di ogni demo­
cratico che questa manovra 
venga battuta 

La Direzione del Pei - con­
clude la risoluzione - la ap­
pello a tutte le organizzazioni 
e a tutti i militanti perche in 
questi ultimi giorni di campa­
gna elettorale nessuno Sion» 
venga risparmiato La difesa e 
il rafforzamento del Pei si le­
gano agli interessi stessi della 
democrazia italiana! 

CraxìdàvotialPci 
«Vedo emergere posizioni 
pessime o eccellenti» 
Sull'alternativa solito no 
M ROMA. -Il mio auspicio è 
di trovare Ira i comunisti uo­
mini capaci di imprimere 
un'accelerazione a un proces­
so storico di cambiamento 
che ormai e assolutamente 
maturo» Lo due Craxl a Bolo­
gna, aggiungendo che il Psi 
immagina di creare una pro­
spettiva di unita socialista sul­
la base di una trasformazione 
profonda del Pel» Sostiene 
che tra I comunisti «affiorano 
posizioni diversificate alcune 
le considero pessime, altre ec­
cellenti, consapevoli delle dif­
ficoltà del momento e delle 
possibili conseguenze» Crani 
non spiega meglio, ma affer­
ma che tulle base di queste 
•posizioni consapevoli» si può 
•sviluppate un processo di 
chiarificazione di grande utili 
la. che metterebbe In eviden­
za la «posizione onesta, leale 
e chiara del Psi», Indisponitele 
al «cosiddetto unitarismo della 
tradizione frontista e per alter­

native tanto generiche quanto 
poco convincenti- Il Psi inve­
ce è aggiunge per •prospetti­
ve lese alluniti delle forze 
che si dichiarano socialiste, li­
berali, riformiste e democrati­
che» 

Per il de Mino Martinazzoli i 
comunisti >non hanno più 
niente da vincere ma hanno 
solo una disperazione da ge­
stire la disperazione che vie­
ne dalla constatazione tragica 
di un fallimento storico, di 
una menzogna che li ha por­
tati alla politica e dalla quale 
è difficile liberarsi al di fuon di 
una capac tà di rinascita» Il 
suo compagno di partito Pier-
ferdlnando Casini si dice con­
vinto che »ll Pei debba com­
piere un atto di rottura reale 
cambiando nome al partito» 
Sembra rispondergli il radica­
le Francesco Rutelli •Perchè 
Craxl non fa lo slesso? Perché 
non cambia nome al RI? In­
fatti, che vuol dire socialista?» 

«È inaccettabile una campagna elettorale che pone 
in discussione l'esistenza del Pei: c'è il rischio che in 
Italia cali la cappa di un regime pericoloso». Oc­
chetto riprende l'offensiva contro le polemiche •me­
schine e strumentali» di De e Psi in un incontro con 
l'asat>ciazionisim> cattolico, cristiano ed ecopacifista. 
Molti tra i presenti si mostrano preoccupati per il cli­
ma che si è venuto creando in campagna elettorale. 

MaWZWIIMOOUNO 
• ROMA. «Anche noi-dice 
Franco Passuello, vicepresi­
dente de|le Adi - siamo 
preoccupati per il clima pe­
sante che si* creato in questa 
campagna elettorale- prima 
una crisi di governo program­
mala od hoc, poi II dramma 
cinese, strumentalizzato dai 
partiti di maggioranza» La de­
nuncia di Achille Occhetto al-
I indomani delle meschine 
prese di posizione di Forlani e 
Crani è tutt'altro che isolata 
Ieri il segretario del Pei ha in­
contralo a Botteghe Oscure un 
nutrito gruppo di dirigenti di 
associazioni cristiane e cattoli­
che, di volontariato, ambien­
taliste e pacifiste C'erano le 
Adi. Pax Christi, Mani Tese, la 
Federazione delle Chiese 
evangeliche, la Lega ambien­
te, I Associazione per la pace, 
le Organizzazioni non gover­
native, il Servizio civile inter­
nazionale Un dibattito vivace, 
sollecitato dai promoton della 
campagna «Per un'Europa so­
lidale e nonwolenla», cui nu­
merosi candidali del Pel han­
no gii aderito E stato Flavio 
Lotti ad apnre la discussione, 
ricordando le Ire parole-chia­
ve della campagna (disarmo, 
giustizia, ambiente), e sottoli­
neando |l valere della parteci­
pazione 

Ma anche ieri II dramma ci­
nese, e le polemiche italiane 
che sono seguite, hanno tenu­
to banco' oltre a Passuello, un 
po' tutu gli intervenuti hanno 
mostrato preoccupazione e 
sconcerto per la campagna 
strumentale che al e venuta 
sviluppando in Italia. E Oc­
chetto ha colto l'occasione 
per spiegare «perche si vuole 
abolire (opposizione» Il Pei, 
ricorda, è sempre stato attac­
cato quando ali Est accadeva­
no latti sanguinosi Non è 
dunque questo il punto La ve­
rità e che oggi c e una diffe­
renza di fondo di cui si finge 
di non voler prendere atto e 
dot) I acquisita e «irreversibile» 
estraneità del Pel a qualsivo­
glia •movimento comunista 
intemazionale» Un tempo il 
Pei ne faceva parte, e di Ironie 
alla rivoluzione ungherese del 
'56 «assunse una posizione 
sbagliata» In seguito i comu­
nisti italiani divennero »lala 
più democratica e dinamica» 
del movimento comunista, e 
dopo l'invasione sovietica del­
la Cecoslovacchia presero 
«una posizione fortemente cri­
tica» Ma con Berlinguer, pro­
segue Occhetto, «abbiamo lat­
to Un "salto", dichiarando la 
line della spinta propulsiva, e 

ci siamo posti al di fuori del 
movimento comunista inter­
nazionale» Ora infine, dopo il 
18* congresso e l'avvio del 
«nuovo corso», il Pei pone co­
me rema centrale la nonvio-
lenza e la •democratizzazione 
integrale» «La nostra posizio­
ne - d e e Occhetto - è quella 
di una Iona socialista, euro­
pea e autonoma». D'altronde, 
a parte le pur significative pre­
se di posizione ufficiali, * la 
partecipazione appassionata 
dei militanti comunisti alle 
manifestazioni di protesta che 
testimonia quale sia la vera 
cultura del Pei. 

Perché dunque questo at­
tacco concentrico? Soltanto 
per rosicchiare qualche voto 
in più? «Sorge il sospetto - di­
ce il segretario del Pei - che 
non al voglia attaccare il "vec­
chio" comunismo ma il nuo­
vo che noi rappresentiamo» E 
soprattutto che si voglia impe­
dire I esistenza stessa di una 
forza indipendente che «svol­
ge una funzione di opposizio­
ne ad un quadro che si deli­
nca ormai come di regime» 
Oggi il problema principale, 
incalza Occhetto, è dunque 
quello di «mettere i comunisti 
in condizione di esistere e 
creare una "svolta di clima" 
nella vita politica del paese» 
Non è possibile infatti fare 
una campagna elettorale sul-
I esistenza o meno di un parti­
to -Nessun comunista si so­
gnerebbe mai di porre il pro­
blema dell esistenza della 
De - aggiunge - e invece 
per II Pel si cerca la soluzione 
finale» I comunisti sono cosi 
due volte vittime per esser 
stati fin dall'inizio con gli stu­
denti di Pechino, e perla vio­
lenta campagna che si è svi 

luppata in Malia. «Non e il mo­
mento di scherzare - ammo­
nisce Occhetto - perche tutti, 
oggi, devono impegnarsi per 
evitare che in questo paese si 
crei la cappa di un regime pe­
ricoloso» 

La riflessione e la denuncia 
di Occhetto sono condivise 
dai suoi interlocutori (analo­
go consenso Il segretario del 
Pei aveva Incontrato l'altro 
giorno, a Padova, incontrando 
il movimento «Beati i costrut­
tori di pace»), anche perche si 
intrecciano ad una riflessione 
di fondo sul caratteri della de­
mocrazia che sta particolar­
mente a cuore all'arcipelago 
dell associazionismo. Per Pas­
suello il modo migliore per ri­
spondere alle •strumentalizza­
zioni, «proprio quello di lavo-
rare concretamente al rinno­
vamento della politica E Gior­
gio Girante!, del coordina­
mento delle Chiese 
evangeliche, insiste sulla ne­
cessità di ricreare un «circuito 
di comunicazione» fra politica 
e società che permetta una re-
dlsrribuzlone dei poteri a favo­
re dei cittadini. Altri Interiocu-
ton sottolineano i temi del 
rapporto Nord-Sud e del mo­
dello di sviluppo, del ruolo 
strategico del Mediterraneo 
come «mare di pace», dello-
blezione di coscienza (padre 
Angelo Cavagna definisce di 
•grande interesse» il quadro 
culturale del nuovo Pei imper­
niato sull opzione normolen-
ta) 

A tutti replicano prima Fa­
bio Mussi e poi Occhetto «Sia­
mo d accordo al 90%», dice 
Mussi Occhetto insiste sul 
concetto di -interdipendenza», 
sul valore di una rilettura ag­
giornata della proposta beriin-
guenana dell •austerità» per 

I impostazione di una politica 
autenticamente ambientalista, 
sul carattere «aperto» che do­
vrà avere la nuova Europa (a 
cominciare dal Mediterraneo 
e dal Medio Oriente) Poi si 
sofferma sulla «riforma della 
politica» Com'è possibile, si 
chiede Occhetto, concepire l i 
politica soltanto in tetminl di 
formule, «esplorazioni», mano­
vre e contromanovre? La crisi 
di governo, aggiunge, e «una 
presa in giro per spostate l'at­
tenzione sulla finta conflittua­
lità fra De e P»l» Al fondo c e 
pero un problema più ampio-
quale democrazia, quale redi-
stribuzkme del potere? Le ipo­
tesi in campo sono due, dice 
Occhetto: c'è una via "plebi­
scitaria» che annulla il Parla­
mento, le istituzioni, le asso­
ciazioni per fondare il potere 
sul rapporto diretto tra un «po­
polo indbunto che acclama» e 
un «capo forte che Comanda» 
Questa via è quella presiden-
nalista. E c'è una seconda 
ipotesi, che chiede maggior 
partecipazione e maggior ca­
pacità di decisione una rifor­
ma del sistema politico che 
permetta ai cittadini di deci­
dere programmi, alleanze, go­
verni 

L'incontro, dopo poco più 
di un'ora, è già finito Occhet­
to si rammarica per il breve 
tempo a disposizione «Spero 
-d i ce -d i poter avere altri in-
contnconvoi senza la pres­
sione di una campagna eletto­
rale» Anche perchè, aggiunge 
rivolto ai cattolici presenti, d 
rapporto con voi non può più 
essere quello del «dialogo» tra 
due soggetti che non si metto­
no marm gioco- ara si tratta 
di rendere coerenti I program­
mi e le azioni, creando due 
schieramenti alternativi. 

Appello contro le strumentalizzazioni in vista del voto regionale 

Intellettuali e docenti sardi: 
<vGiudicate il Pei per quello che fe» 

«Il voto sardo ed europeo non deve essere inqui­
nato dalle meschine strumentalizzazioni elettorali 
dei massacri in Cina». Lo affermano, in un appel­
lo, intellettuali e docenti universitari, indignati dal­
le speculazioni anticomuniste da parte di De e 
Psi «Gii elettori giudichino il Pei per quel che ha 
fatto alla Regione e a Strasburgo, e non per inesi­
stenti corresponsabilità nella tragedia cinese» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M M O MANCA 

assi CAGLIARI Cosa accomu­
na i giovani e gli studenti mas­
sacrati nella TÌan An Men con 
quelli che hanno trovato per 
la pnma volta lavoro In Sarde­
gna I cam armati di Deng con 
le ruspe della Regione che 
hanno cancellato l'abusivismo 
dalle coste dell isola, insom­
ma la tragedia cinese con I te­
mi della campagna elettorale 
sarda' Soltanto un ragiona­
mento al tempo stesso sempli­
ce e insidioso se I comunisti 
hanno il merito di tutti i mag­
giori atti di governo in questi 

cinque anni alla Regione, 
hanno anche la corresponsa­
bilità ideologica delle stragi di 
Pechino e della repressione 
nel sangue della «Pnmavera 
cinese» Una strumentalizza­
zione meschina e im pensa­
bile che sta «Inquinando» gra­
vemente gli ultimi giorni della 
campagna elettorale per il rin­
novo del consiglio regionale 
sardo Cosi denunciano Intel­
lettuali e docenti universitari 
di diverso orientamento politi­
co e culturale, che ieri hanno 
sottoscritto un appello agli 

elettori in vista del voto dell'I 1 
e 12 giugno. 

Il prof Guido Melis diretto­
re del dipartimento di Storia 
dell'Univeristà di Sassan, trova 
•motto rozza e disonesta» la 
campagna democristiana e 
socialista «Non si pud ragio­
nare - afferma - come se esi­
stesse ancora il Comlntern e 
considerare il Pei responsabile 
di eie che succede in Cina. Il 
Pei ha la sua storia, la sua po­
litica nazionale ed intemazio­
nale, e deve essere giudicato 
dagli elettori per quello che la 
e che dice di voler fare, non 
per errori sui quali non ha né 
parte né colpa» Anche per il 
prof Giulio Rosati, direttore 
dell tonilo di clinica neurolo­
gica dell Università di Sassari. 
«si vogliono strumentalizzare 
le vicende cinesi per colpire il 
Pei, un partito che in questi 
anni ha dileso con energia la 
democrazia repubblicana, an­
che dai disegni autoritari di 
quelli che oggi piangono in 
modo ipocrita gli studenti di 

Pechino» Nei confronti di 
questo movimento «he ha ri­
vendicato ia piena democra­
tizzazione della acciaia cine­
se», il prof Franco Restaino, 
preside della facoltà di Lettere 
e Filosofia dell Università di 
Caglian, ritiene importante far 
giungere Ir massima solidarie­
tà e 5 maggior sostegno possi­
bili «Cosi invece non sembra­
no voler lare, se non a paiole, 
De e Psi, che non hanno an­
cora promosso la rottura delle 
relazioni diplomatiche con 
l'attuale governo cinese» 

Al contrario, «di grande si­
gnificato» è, per II prof Sandro 
Mania, ordinano di letteratura 
italiana alla facoltà di Magiste­
ro di Cagliari, Il giudizio di 
condanna espresso dal Pel «Si 
tratta d| uno sviluppo coeren­
te delle posizioni assunte ne­
gli ultimi decenni - sottolinea 
- e già manifestatesi a propo­
sito della Primavera di Praga» 
•Chi strumentalizza questa vi­
cenda - aggiunge Paola Pitta­
la, giornalista e con' " 

comunale della Sinistra indi­
pendente a Sassari - mostra 
di non conoscere le lotte che 
hanno latto del Pei up partito 
autenticamente democratico, 
occidentale e riformista, radi­
calmente diverso da quello ci­
nese». Insomma, «Se si seguis­
sero - è il giudizio del prof 
Tonino Mameli, docente di 
pedagogia alla facoltà di Ma­
gistero di Cagliari - gli stessi 
melodi di lotta politica, si do­
vrebbero attribuire al socialisti 
italiani i delitti commessi in al­
tri paesi da gruppi di potere in 
nome del socialismo, o ai cri­
stiani le responsabilità degli 
ara del! Inquisizione» Ma alia 
Une quanto potranno incidere 
queste strumentalizzazioni' 
«Sono convìnto - è la risposta 
del prof Antonello Mattone, 
docente di storia delle Isutu-
zioni politiche ali Università di 
Sassan -che l'elettorato italia­
no e sardo sia in grado di giu­
dicare U Pei per quello che ha 
fatto e intende fare, senza la­
sciarsi ingannare dalla cam­
pagna di calunnie» 

I pareri di altri dirìgenti. Occhetto: «Non c'è scontro tra di noi» 

Nuovo nome al partito? Napolitano: 
«Dico come Occhetto, si potrà vedere» 
«Il cambiamento del nome può essere preso sena-
mente in considerazione», dice Napolitano «Non si 
può cambiare sotto pressioni che nascondono altri 
obiettivi», sostiene Cavetti «Si perderebbe ti con­
senso tra quanti sono e vogliono restare comuni­
sti», argomenta Cossutta. I comunisti non sfuggono 
nemmeno alla questione del nome Occhetto dice 
•Nel Pei non esiste nessuna contrapposizione » 

fasi ROMA. Ha un senso con­
tinuare a chiamarsi comunisti? 
Giorgio Napolitano risponde 
•Il cambiamento del nome 

Sue essere preso seriamente 
i considerazione Anzi alla 

luce della tragedia cinese e 
per I impatto che essa ha sul 
[opinione pubblica si pone 
un problema di accelerare il 
dibattito nel Pel» Anche se 
avverte «tra coloro che ci 
chiedono di cambiare nome 
In gran fretta ci sono anche 
quelli che hanno il grande ti­
more che poi lo facciamo 
davvero» e si augurano quindi 
•che il Iti non cambi nome e 
non cambi niente, che II Pei 

segua I esempio del Panilo 
comunista francese e non ne-
sca a rinnovarsi» Ma nel parti­
to conclude, e è una «convin­
zione diffusa sulla necessità di 
procedere nel processo di nn 
novamento» fissato nell ultimo 
congresso Vuol dire che il 
•ministro degli esten» del Pei 
pone in modo perentorio il 
problema del mutamento del 
nome? Quella frase viene en 
latizzata dai tg della sera E 
Napolitano, raggiunto a Mate 
ra, spiega che na solo voluto 
•ricordare quei che Occhetto 
ha detto al congresso del Pel e 
quel che avevo detto m stesso 
sulla possibilità di un latto po­

litico che giustifichi e molivi 
un cambiamento del nome 
Ho aggiunto che lavoreremo -
prosegue - perché possa rea­
lizzarsi un fatto di questa na­
tura nel senso di un allarga­
mento delle forze che posso­
no raccogliersi nel nostro par­
tito e di una ricomposizione 
unitaria dell intera sinistra» 

È un chiarimento a cui si ri­
ferisce in serata Achille Oc 
chetto *La dichiarazione di 
Napolitano - dice - è la dimo­
strazione che non esiste nel 
Pei nessuna contrapposizione 
interna sul nome dal momen­
to che si tratta di una posizio­
ne già assunta al congresso 
Anche i compagni della Dire­
zione non presenti a Roma -
prosegue il segretano del Pei -
sono stati interpellati sul testo 
del comunicato oggi diffuso 
nessuno ha posto il problema 
del nome Se si volesse tra­
sformare una frase in uno 
scontro nel partito sarebbe 
anche questa ia dimostrazio­
ne del modo in cui si vogliono 
utilizzare i fatti cinesi nella 
speranza di colpire il Pel II Pel 

si presenta con il suo simbolo 
e con il suo nome a questa 
campagna elettorale chieden­
do il sostegno- conclude Oc­
chetto - di chi vuole in Italia 
una forte opposizione demo­
cratica e una sinistra rinnova­
ta» Sulla questione del nome 
altn dmgenti del Pei esprimo­
no il loro parere Gianfranco 
fiorghini sostiene che il «no­
stro vero passato ha origini 
nel 1892 a Genova» Per lui 
•non e è più rapporto tra il no­
me de) Rei e la sua politica» 
perché la stona che lo definì 
sce »è una stona che viene 
dalla Resistenza ed è radicata 
nel paese» anche se Uaver 
tardato a riconoscere il carat­
tere non socialista delle socie­
tà dell Est é stata la colpa 
maggiore di Togliatti» 

Cossutta non è disponibile 
a discutere sul cambiamento 
del nome e dissente dai giudi­
zi espressi sui fatti cinesi «Col­
piscono - dice - giudizi e Ipo­
tesi che autorevoli dirigenti 
del Pel sfornano a ripetizione 
in un crescendo irresponsabi­
le» Le chiama "posizioni agi­

tatone, sbagliate e anche sui­
cide» che rischiano di dar per­
dere fiducia e consensi fra 
quanti sono e vogliono restare 
comunisti» Il presidente del 
groppo Pei a Strasburgo, Gian­
ni Cervelli dice che «non si 
può cambiar nome sotto pres­
sioni che nascondono altn 
obiettivi» Comunque sia, ag­
giunge, •siamo disposti a di­
scutere della questione ma su 
fatti politici» Per Diego Novelli 
il «problema non è letichetta» 
quel che conta «sono I conte­
nuti» E allora fo.se ha ragione 
Massimo DAIema quando 
propone scherzando coi gior­
nalisti di istituire una <com 
missione intemazionale di 
esperti col compito di dare a 
ciascun partito il nome che si 
merita» Perché in Italia spie­
ga «ci sono molte cose origi­
nali oltre al nome del Pei» E 
cioè «un partito socialista che 
è al governo coi conservatori 
e un partito conservatore che 
si definisce riformista. Quindi, 
lavori la commissione. •Accet­
teremo il suo verdetto», chiu­
de DAIema 

«Per rinnovale la politica» 
Ronconi, Vattimo, Bollati-
Un appello per sostenere 
il candidato Tullio Regge 
«Solo il Rei ha dato spazio all'esigenza di candi­
dature di tecnici e scienziati». Tullio Regge spiega 
perché sarà presente nelle liste comuniste perle 
europee e quale contributo potrebbe dare astrai*' 
sburgo. Intanto, decine; di intellettuali firmano ut) 
appello a sostegno della sua candidatura: «Ma al­
tissimi requisiti scientifici e culturali ed si è sem­
pre collocato dalla parte del cittadino». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• TONNO. Quella di Tullio 
Regge, ciré si presenta come 
Indipendente nelle liste del 
Pel per le elezioni europee, è 
una candidatura che pud real­
mente favorire il tanto auspi­
cato «rinnovamento della poli­
tica»' E l'Opinione espressa da 
alcune delle più prestigiose 
personalità della cultura tori­
nese che hanno lanciato un 
appello a sostegno della can­
didatura dello scienziato, so­
no il filosofo Gianni Vattimo, U 
sociologo Arnaldo Bagna*», 
il direttore del Teatro Slabile 
Luca Ronconi, l'editore Giulio 
Bollati, Il direttore delNndice. 
Gian Giacomo Yìgone, il vice­
direttore dell'Università Alber­
to Conte, I docenti universitari 
Dora Marocco, Valentino Ca­
stellani, Fianco Ferraresi, lo 
storico Nicola Tranfaglla. Il lo­
ro appello é già stato raccolto 
e sottoscritto da altre decine 
di intellettuali. 

«Par gli altissimi requisiti di 
qualificazione scientifica e 
culturale, per essere un uomo 
che si è sempre collocato dal­
la parte del cittadino, il prof. 
Regge saprà dare autorevole 
espressione politica alla socie­
tà civile» ha detto Gian Giaco­
mo Migone nella conferenza 
stampa in cui lo Messo Regge 
ha nbadito le ragioni che lo 
hanno indotto ad accettare 
lotteria del Iti «I problemi 
scientifici - ha affermato il fisi­
co - hanno sempre una rile­
vanza politica. EI politici do­
vrebbero avvalersi nella loro 

opera di consulenti tecnici 
che agiscano al di fuori di in-
teiessi corporativi. Solo il Par­
tito comunista ha saputo dare 
spazio all'esigenza di candi­
dature di tecnici e scienziati». 

Per Vattimo e per il prof. 
Ferraresi e sempre pio acuto 11 
problema di una divaricazio­
ne tra proposta ed elaborazio­
ne scientifica e momento de­
cisionale politico una divari­
cazione che la presenza nel 
Parlamento europeo di una 
personalità come Regge potrà 
aiutare a colmate. E il prof, 
Conte ha indicato nella politi­
ca scientifica detta Cee uno 
de) terreni sul quali porrà pio 
concretamente sviluppai»! 
l'impegno del tisico torinese. 

Regge ha confermalo che te 
questioni dell'energia. Insieme 
al problemi dei disabill. sono 
quelle che pio gli stanno * 
cuore- •Sono convinto che 
molti problemi del nostro 
paese, ambientali ma anche 
economici e politici, traggono 
origine da una politica ener-
febea enaia, incline allo spre­
co e che impone inutili aacnfk 
ci agli italiani» Quindi ha par­
lato del delicato rapporto tra 
industria e ambiente E que­
sto, ha commentato il prct 
Bagnasco, il problema fonda­
mentale dei prossimi anni 
che richiede «poca Ideologi» e 
molte capaefà tecniche, 
scientifiche e politiche che 
esistono e dovranno esser* 
valorizzate». 

Fortini: voterò comunista 
E Duverger dice: «Il Psi 
deve ancora dimostrare 
dies^reso^sta» 
«É talmente grande lo schifo per questa ignobile 
campagna che dopo vent'anni ho deciso di volare 
Pei». Franco Fortini è disgustato per ti massacro ci­
nese e per la campagna scatenata in Italia. «Il mio 
- precisa - non sari un voto per la politica del Bei 
ma per il comunismo». E Duverger dice: «Mi spia­
cerebbe che cambiando il suo nome il Pei lo la­
sciasse a chi ha disonorato il comunismo», 

• I MILANO Un anno la lo 
Intervistammo dopo l'ultima 
tornata elettorale e fui ci parlò 
dell urgenza di un torte ripen­
samento teorico Oggi Franco 
Fortini, scosso dal dramma ci­
nese e «dall'Ignobile sfrutta­
mento anticomunista» annun­
cia che dopo pia di vent'anni 
voterà per il Pel «Ma ti prego 
di precisare che il mio non sa­
rà un voto alla politica del 
Partilo comunista, ma un voto 
al comunismo» L'idea di co­
munismo-che gli assassini di 
Pechino hanno calpestato -
per Fortini poeta, scrittore, 
saggista, artico letterario, 
mantiene un significato pro­
fondo «Il combattimento per 
il comunismo è il comuni­
smo», scriveva qualche mese 
la sul primo numero di Cuore. 
«E la possibilità (scelta e ri­
schio, in nome di valori non 
dimostrabili) che il maggior 
numero possibile di essen 
umani viva in una contraddi­
zione dolosa da quella odier­
na» E in un epigramma del 
suo Ospite (riga» di tanti an­
ni la si legge «Per mostrare i 
miei nastnm anUstalimsb non 
ho bisogno di mollare la giac­
ca» 

Fortini non contesta la valu­
tazione che il Pei ha dato dei 
fatti cinesi, che considera 
•complessivamente corretta' 
•Martedì sono sceso in piazza 
insieme ai giovani cinesi di 
Milano. Ebbene, quei ragazzi 
che non hanno vissuto I età di 
Mao e che non si dicono co­
munisti, cantano 1 Intemazio­
nale Ho provato come un 
senso di disperazione pen 
sando anche al fatto che pre­
sto le esecrazioni di questi 
giorni verranno riassorbite da 
chi pensa soltanto a conclu­
dere affan economici con la 
Cina La Illegittimità di un re­
gime che spara sulla gente e 
fuori discussione Ma bisogna 
separare la storia della lotta 
per il socialismo, che e parte 
della stona dell'uomo, dalle 
interpretazioni dei fatti alla lu­
ce anche dei nostri errori» 

Fortini ritiene piuttosto che 
il Pel sia debole nel reagire al» 
I attacco al comunismo. «Lo 
schilo per questa campagna * 
talmente grande che credo 
che la scheda del voto debba 
andare dove e t un segno di 
continuili Da più di veni anni 
non voto comunista per dis­
sensi profondi verso la linea 
del Pei, ma nel momento in 
cui assisto a un attacco con­
centrico contro I idea stessa di 
comunismo e contro una del­
le più grandi, contraddittorie e 
drammatiche esperienze della 
stona, pur mantenendo le mie 
critiche alla politica del Pel 
voterò la falce e martello che 
sta ancora nel simbolo del 
partilo Mi dispiace sentire 
che alcuni comunisti si dico­
no disposti a cambiarne il no­
me Gli emblemi e i nomi du­
rano a volte più del contenuti. 
Non dimentichiamo - conclu­
de Fortini - quante decine di 
migliaia di comunisti nel 
mondo si sono tatti uccidere 
al canto dell Intemazionale» 

Anche Maurice Duverger, il 
consigliere del presidente Mit­
terrand, socialista, candidato 
indipendente nelle liste del 
Pel per il Nord-Ovest, rispon­
dendo ad alcune domande 
dei giornalisti, ha accennato 
alla questione del nome «La 
parola comunismo - dice Du­
verger - fu usata per la prima 
volta dai socialisti francesi del 
XIX secolo che avevano pro­
gettato una teoria sul sociali­
smo eneo Mi spiacerebbe che 
cambiando 11 propno nome, il 
Pei lo lasciasse a chi lino ad 
oggi ha disonorato il comuni­
smo con metodi staliniani e 
denghisti D altra parte leg­
gendo ì giornali italiani mi 
chiedo- perché stupirei se li 
Pei dovesse decidere di cam­
biare nome quando il Psi deve 
ancora dimostrare di esse» 
un vero partito socialista? Non 
sono i nominalismi che conta­
no mai latti In Italia 11 partito 
pia vicino ai socialisti francesi 
è propria il Pei», 

l'Unità 
Venerdì 
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